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■ «L’adesione allo sciopero è
stata del 60% sia per quanto ri-
guarda il personale agli sportel-
li, sia per i portalettere, siamo
molto soddisfatti». A dicianno-
ve anni di distanza dall’ultimo
sciopero che ha coinvolto tutti
i settori di Poste Italiane, posti-
ni e personale degli sportelli
tornano in piazza per manife-
stare contro la privatizzazione
dell’azienda, contro i tagli al
personale e soprattutto contro
il nuovo piano aziendale che
ha portato alla decisione di
consegnare la corrispondenza
a giorni alterni. Lo sciopero na-
zionale è stato indetto da Cisl-
Slp, Cgil-Slc, Failp-Cisal, Conf-
sal e Ugl senza l’appoggio di
Uil. Da Piacenza è partito un
pullman di 50 persone che ha
raggiuntoBolognadove è avve-
nuta la manifestazione regio-
nale che ha accolto anche gli
scioperanti delle Marche vista
l’emergenza terremoto.
In città, si contavano più

sportelli serrati che non aperti
e la soddisfazione da parte de-
gli organizzatori dello sciopero
è stata grande: «Non avevamo
mai visto una campagna così
pressante fatta da Poste nel
tentativo di far fallire questo
sciopero, eppure i lavoratori ci
hanno seguito- ha detto Mau-
rizioMori, Cgil-Slc- di certo, se
ci fossero stati anche i lavora-
tori della Uil, avremmo avuto
un’adesione veramente mas-
siccia, speriamo di vederli la
prossima volta». A Bologna
hanno sfilato quasi 3mila per-
sone: «E’ stato un corteo bellis-
simo- ha detto Mori- con noi
c’era anche il segretario Susan-

naCamusso che ha dimostrato
la sua vicinanza alle confede-
razioni».
Tra gli sportelli aperti in città

e provincia, c’erano quelli pre-
cettati e cioè quelli che devono
garantire sempre e comunque
un servizio base ai cittadini:
l’ufficio centrale di Piacenza in
via Sant’Antonino e gli uffici di
Castel San Giovanni, Bobbio e
Fiorenzuola. «Abbiamo avuto
un’adesione pari al 60% il ché
ha comportato la chiusura di
circa 40 uffici postali senza

contare tutti i portalettere che
oggi hannodeciso di incrociare
le braccia, dobbiamoveramen-
te dire grazie ai lavoratori che
hanno scioperato- ha detto Vi-
to Altobello, Cisl-Slp- l’auspi-
cio, adesso, è che possa esserci
al più presto un incontro tra
l’azienda e le parti sociali». A
questo proposito anche Sergio
Carboni (Fail-Cisal) ha detto:
«Dovremo portare l’azienda su
di unpianodi trattativa soprat-
tutto per andare a ristrutturare
il piano del recapito a giorni al-

terni senza tralasciare il discor-
so della privatizzazione di Po-
ste e le problematiche che af-
fliggono il personale agli spor-
telli».
Ricordiamo che uno deimo-

tivi che ha portato i lavoratori
di Poste del territorio piacenti-
no ad aderire allo sciopero, è la
carenza d’organico. Secondo le
parti sociali, a Piacenza e pro-
vincia, mancherebbero 20 la-
voratori agli sportelli e 10 por-
talettere.

Nicoletta Novara

Uncampopergli sportnellaexscuoladiRoncaglia
Dopoalluvione,prestoal via i lavori grazieai 22milaeuroche l’AnpashadonatoalComunediPiacenza

Lapresentazione
dei lavori in
municipio
(foto Lunini)

■ Hanno provato a chiuderla,
ma non ce l’hanno fatta. L’allu-
vionehaprovato apiegarla edo-
ra è tornatapiùbella di prima.Ci
sono edifici destinati a diventare
dei “non luoghi” e altri, come la
ex scuola di Roncaglia, che gra-
zie alla tenacia delle persone, vi-
vono nuovi cicli storici.
L’edificio, così come tutta la

frazione, nel settembre del 2015
era statodanneggiatodalla forza
distruttrice dell’alluvione. Oggi
le cose sonomolto cambiate gra-
zie soprattutto ai residenti, alla
generosità dei piacentini, agli
sforzi di Anpas e del Comune di
Piacenza.
Nel cortile della ex scuola è già

stato inaugurato, neimesi scorsi,
un parco giochi e fra poco parti-
ranno i lavori per realizzare un
campo attrezzato dove i giovani

potrannogiocare a volley, basket
e tennis. Il tutto grazie al contri-
buto di 22mila euro che l’Anpas
ha donato al Comune di Piacen-
za. «Devo dire grazie ai piacenti-
ni per la fiducia cheogni volta ri-
pongono in noi, l’anno scorso

abbiamo aperto un conto cor-
rente sul tema dell’alluvione e
c’è stata davvero una grande ri-
sposta- hadettoPaoloRebecchi,
coordinatore provinciale e re-
sponsabile di Protezione Civile
per Anpas Emilia-Romagna-. I

14presidenti Anpasdel territorio
piacentinohannodeciso che l’o-
pera più importante sulla quale
intervenire con gran parte dei
fondi raccolti, fosse l’ex scuoladi
Roncaglia a cui abbiamo desti-
nato 22mila euro». Anpasha rin-
graziato anche gli organizzatori
del grandeconcerto che si è svol-
to al Palabanca finalizzato alla
raccolta fondi per aiutare gli al-
luvionati: «Rappresento un
gruppodi lavorodi circa 100per-
sone, primi fra tutti Gianmarco
Bagutti e Andrea Baldini, che
hannodecisodi indirizzare le lo-
ro competenze e le loro fatiche
per realizzare un evento benefi-
co- ha detto Matteo Magni- sia-
mo molto felici di averlo fatto,
per noi tutti è stato un piacere e
un onore, ringraziamo i piacen-
tini e tutti gli sponsor perché

senza la loro presenza non a-
vremmo potuto aiutare gli allu-
vionati».
Soddisfatti anche gli assessori

Stefano Cugini e Silvio Bisotti
che si sono occupati da vicino
dell’ex scuola. «Oggi diamo una
bella notizia- ha detto Bisotti-
vogliamo davvero ringraziare i
piacentini per la loro genero-
sità». «La scuola di Roncaglia ri-
nasce per la seconda volta- ha
aggiunto Cugini- questo nostro
piccolo esempio credopossa es-
sereunbell’augurioper chi è sta-
to colpitodal terremoto». Anpas,
come ha fatto sapere la vicepre-
sidente regionaleClaudia Bosel-
li, devolverà altri 10mila euro ad
un Comune della Val Nure su di
uno specifico progetto che sarà
rivelato nei prossimi giorni.

Nicoletta Novara
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LePoste centrali
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«Poste,quarantauffici chiusiper losciopero»
I sindacati soddisfatti dell’adesione:nonostante lepressioni, il 60%ha incrociato lebraccia

Onida:Costituzionevecchia?Nonèvero
«AutonomienonrappresentatenelnuovoSenato, cheha funzioni troppodeboli»

■ “Riforme singole e pun-
tuali, invece di una grande
riforma che non distingue
tra gli argomenti e deriva di-
rettamente da “un mito”
sbagliato sorto almeno da un
trentennio”. Il costituziona-
lista Valerio Onida, già pre-
sidente della Consulta e or-
dinario di diritto costituzio-
nale all’università diMilano,
è intervenuto all’auditorium
di Piacenza e Vigevano a
parlare de “Le ragioni della
costituzione”, in un incontro
organizzato da Cittàcomune
e introdotto dal presidente
dell’associazione Gianni
D’Amo, durante il quale il
giurista ha espresso inmodo
articolato e preciso i motivi
del suo dissenso rispetto
all’operazione complessiva
di riforma oggetto del refe-
rendum del 4 dicembre. Tra
le riflessioni fondamentali
apportate da Onida c’è la
questione chiave della ne-
cessità omeno di sottoporre
a una revisione così ampia la
Carta costituzionale, in
quanto giudicata inadeguata
ai nostri giorni nella parte re-
lativa all’organizzazione del-
le istituzioni. Posizione che
il costituzionalista ha assi-
milato a un mito, nato negli
anni Ottanta del secolo scor-
so e consolidatosi nei decen-
ni successivi: “È scorretta l’a-
nalisi sull’invecchiamento
della costituzione” ha soste-
nuto. “Di per sé la costituzio-
ne esprime e codifica i prin-
cipi fondamentali della vita

civile, destinati a durare nel
tempo, portando le società,
le quali effettivamente cam-
biano di continuo, a vivere le
trasformazioni in un quadro
che rimane stabile” ha evi-
denziato Onida, esaminan-
do quelli che ritiene siano
“errori di diagnosi all’origi-
ne”, da cui discenderebbe
l’incapacità di applicare cure
adeguate, essendo non per-
tinente l’identificazione del-
le cause. In sintesi, quanto
verrebbe imputato alla costi-
tuzione - accusata da alcuni
di essere dotata di un siste-
ma di garanzie con troppi
poteri di veto legato al clima

di reciproca diffidenza tra i
partiti all’epoca della guerra
fredda e oltretutto intrinse-
camente fautrice di un ese-
cutivo debole - fornirebbe
un ritratto veritiero non del-
la costituzione stessa,ma dei
mali dell’amministrazione
pubblica, provocati soprat-
tutto “dalla mancanza di u-
na cultura orientata al rag-
giungimento di un risulta-
to”.
Mali che però non sono

materia della riforma costi-
tuzionale. Invece, “non è
corretto affermare che l’im-
pianto politico-legislativo di
cui si occupa la costituzione

Il presidentedi
Cittàcomune
GianniD’Amoe
ValerioOnida, già
presidentedella
Consulta e
ordinariodi diritto
costituzionale
all’università di
Milano
(foto Lunini)

Il presIdentedellaConsultaeordInarIodIdIrIttoCostItuzIonaleall’unIversItàdIMIlano, è Intervenutoall’audItorIuMdIpIaCenzaevIgevano

Stasera RayMazzoli
in concerto per il No
◗◗ Pisarei e fa … blues, concerto per il No. Stasera
alle ore 21 al Music Restaurant & Pub di Via
Cittadella 2/B. E’ il nuovo evento organizzato dal
Comitato per il No di Piacenza: una serata in
compagnia di Marco“Ray”Mazzoli, con il suo
concerto per piano e voce. Il docente di
economia e musicista, alternerà l’esecuzione dei
suoi migliori pezzi di boogie e di blues, alla
lettura degli articoli più controversi della riforma
costituzionale sottoposta al referendum del
prossimo 4 dicembre.

Stasera alle ore
21 alMusic

Restaurant&
PubdiVia

Cittadella 2/B il
nuovoevento

organizzatodal
Comitatoper il
Nodi Piacenza

conRay
Mazzoli

Referendum,aPiacenzanasce
ilComitato“Sinistraper ilSì”
■ Nasce aPiacenza il Comita-
to Sinistra per il Sì. A promuo-
verlo in questi giorni è stato un
gruppodi cittadini vicinoal Par-
tito Democratico tra cui Anto-
nio Cerreto, Angelo Della Gio-
vanna, Marco Dodi, Maurizio
Fiasché, Michela Marchiolo,
PaoloMontalbano. «Il comitato
“Sinistra per il Sì” di Piacenza
auspica, con la vittoria del Sì,
l’avvio di una stagione riformi-
sta complessivadi cui questo re-
ferendum deve, necessaria-
mente, essere solo un primo
passo», si legge in una nota. A
tale scopo il comitato invita gli
altri comitati per il Sì, i cittadini
e quanti vogliano condividerne
le ragioni a partecipare a un in-
contro con la parlamentare
Sandra Zampa che sarà presen-
te aPiacenza venerdì 18novem-
bre (orario ancora da definire).
Il comitato riprende proprio al-

cune dichiarazioni della vice-
presidentedel PartitoDemocra-
tico cheutilizzadi fatto comeun
manifesto. «Ho votato Sì in Par-
lamentononperché convintadi
tutti i passaggi della riforma,ma
perché convinta del suo segno
complessivo. Consapevole del
cammino fatto per arrivare fin
qui e di quel che resta da fare.
Ho votato Sì perché ho ricono-
sciutoun’ispirazione cheveniva
da lontano, dagli anni della co-
struzione del progetto riformi-
sta nel segno dell’Ulivo. Dovre-
mo decidere insieme al popolo
ora.Dovremo farlo cononestà e
lealtà. Senza semplificazioni del
messaggio, senza esasperazioni:
il Sí non risolverà i tanti e gravi
problemidell’Italia,ma libererà
il Paese da una cappa di immo-
bilismo e restituirà alla politica
parte della credibilità smarrita».

mapol

sia caratterizzato da ostacoli
pensati per evitare che si
prendano decisioni”. Anzi,
“il nostro sistema di governo
parlamentare è al contrario
fatto propriamente per agi-
re”. L’aspetto che “governo e

parlamento siano in conso-
nanza tra di loro, essendo il
primo espressione della
maggioranza dell’assem-
blea, rende più facile il rap-
porto tra potere legislativo
ed esecutivo”, rispetto ad al-

tri ordinamenti. Tra i temi
sollevati nel corso dell’in-
contro, molto partecipato,
anche quello delle autono-
mie, che Onida considera
non sufficientemente rap-
presentate nel nuovo senato,
ossia nella cosiddetta came-
ra delle regioni, le cui funzio-
ni, dalla disanima del costi-
tuzionalista, appaiono e-
stremamente deboli. D’al-
tra parte, è il complesso del
rapporto Stato e Regioni
che viene modificato: “Le
materie di competenza del-
lo Stato vengono pressoché
raddoppiate, sottraendole
alle Regioni, di cui diminui-
sce l’autonomia, anche per-
ché principi e dettagli di
quanto rimane di loro com-
petenza vengono stabiliti
dallo Stato”.

Anna Anselmi
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